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Art. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 20.8.2001, n. 384, il sistema delle procedure di effettuazione delle spese per l'acquisizione in economia di beni e servizi da parte dell'Amministrazione Comunale il cui importo non superi i 130 mila euro, con esclusione dell'Iva.
2. Resta ferma, per l'esecuzione dei lavori in economia, la disciplina di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 "Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m." .
3. Il ricorso all'esecuzione in economia deve essere espressamente motivato in ordine all'impossibilità o all'inopportunità di aderire al sistema convenzionale di cui all'art. 26 della Legge 23.12.1999 n. 488 e successive modifiche ed integrazioni.
4. Nessun insieme di forniture o servizi omogenei può essere frazionato allo scopo di farlo rientrare per importo e natura nel campo di applicazione del presente regolamento. A tal fine si terrà conto di tutte le spese per la fornitura o la prestazione del servizio, compresa eventuale posa, installazione, prove e manutenzioni, quando l'appaltatore o il fornitore siano la stessa persona o ditta e le spese riguardino la stessa esigenza o il singolo intervento.
Art. 2
MODALITA' DI ESECUZIONE
1. L'acquisizione in economia di beni e servizi può essere effettuata:
a. in amministrazione diretta;
b. a cottimo fiduciario.
2. 2.Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con personale proprio.
3. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni avvengono mediante affidamento a persone o imprese.
Art. 3
BENI E SERVIZI ACQUISIBILI IN ECONOMIA
1. I beni e i servizi, individuati ai sensi art. 2, co. 1 DPR 384/2001, che per loro natura, possono acquisirsi in economia, sono quelli risultanti nell'Allegato A. E'in ogni caso altresì consentito acquisire in economia beni e servizi nelle seguenti ipotesi:
a. risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;
b. completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito dell'oggetto principale del contratto medesimo;
c. acquisizione di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente;
d. eventi oggettivamente imprevedibili e urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale.
Art. 4
PROCEDURA
1. L'esecuzione degli interventi in economia viene avviata e disposta, nell'ambito degli obiettivi e del "budget" assegnato dalla Giunta Comunale, dal Responsabile del Servizio interessato che può affidarla al Responsabile del procedimento individuato ai sensi dell'art. 4 della Legge 7.8.1990, n. 241.
2. Per acquisizioni di beni e servizi la cui spesa non superi l'ammontare di 20 mila euro, Iva esclusa, ovvero nel caso di nota specialità del bene o servizio da acquisire in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, il Responsabile del servizio competente può provvedere anche mediante la richiesta di un unico preventivo di spesa.
3. Il limite di spesa di cui al comma 2 è elevato a 40 mila euro, Iva esclusa, per l'acquisizione di beni e servizi connessi a impellenti e imprevedibili esigenze di ordine pubblico.
4. Per acquisizioni di beni e servizi la cui spesa superi i 20 mila euro e fino all'importo massimo di 130 mila euro, il Responsabile di Servizio competente, richiede almeno cinque preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera di invito che, di norma, deve contenere: 
La lettera di invito deve contenere almeno i seguenti elementi:
a) l'oggetto della prestazione
b) le caratteristiche tecniche e la qualità del bene o del servizio richiesto
c) le modalità di fornitura o di esecuzione del servizio
d) le modalità ed i tempi di pagamento
e) le eventuali garanzie richieste
f) le eventuali penalità
g) le specificazioni dei casi di grave inadempimento
h) l'eventuale prezzo base
i) il criterio di aggiudicazione nonché tutti quegli altri elementi che si rendono necessari per la particolarità del bene o del servizio acquisito
j) la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile
k) la forma contrattuale (atto pubblico, scrittura privata autenticata , scrittura privata, corrispondenza commerciale) ed eventuali relative spese a carico del fornitore. 

I punti b,c,d,e,f,g, potrebbero essere contenuti in un allegato alla lettera, denominato capitolato o disciplinare tecnico.

Art. 5
MODALITA' DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Gli acquisti di beni e servizi previsti dal presente Regolamento sono aggiudicati in base ad uno dei seguenti criteri:

Ø a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi, variabili a seconda della natura della prestazione, quali ad esempio il prezzo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo di utilizzazione, il rendimento, la qualità, il carattere estetico e funzionale, il valore tecnico, il servizio successivo alla vendita, l'assistenza tecnica ecc..; in questo caso, i criteri che saranno applicati per l'aggiudicazione della gara devono essere menzionati nella lettera d'invito.
Ø a favore del prezzo più basso.
Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, il Responsabile del Settore, prima di escluderle, chiede per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell'offerta ritenuti pertinenti e li verifica tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute.
Il Responsabile del settore tiene conto delle giustificazioni riguardanti l'economia del processo di fabbricazione, l'incidenza del costo della manodopera, del costo dei prodotti impiegati per lo svolgimento del servizio e comunque di tutti quegli elementi di costo che vanno a determinare il prezzo del bene o del servizio nonché l'originalità del prodotto o servizio.

Ai fini del presente Regolamento si definiscono Sono offerte anomale e pertanto sono assoggettate alla verifica di cui ai commi 2 e 3, tutte le offerte che risultano essere più basse di oltre un quinto rispetto alla media aritmetica delle offerte ammesse.

Articolo 6
GARANZIE

A garanzia della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario in sede di gara può essere richiesta la presentazione di una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo a base d'asta da prestare mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa.
Tale cauzione è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto per l'aggiudicatario mentre ai non aggiudicatari la cauzione è restituita, in segno di svincolo, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione.

A garanzia dei prodotti forniti o della regolare esecuzione dei servizi può essere richiesta alla ditta appaltatrice una garanzia pari al 10% (dieci per cento) dell'importo di aggiudicazione.

Tale garanzia, che sarà svincolata all'approvazione del certificato di collaudo o attestato di regolare esecuzione, dovrà essere costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o nelle altre forme previste dalla legge e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.




Articolo 7
FORNITURE E SERVIZI COMPLEMENTARI

Qualora nel corso del cottimo fiduciario si verifichino cause impreviste ed imprevedibili che richiedano prestazioni aggiuntive il Responsabile del settore può far eseguire direttamente alla Ditta appaltatrice forniture e servizi complementari nel limite del 20% (venti per cento) dell'importo di aggiudicazione come previsto dalle normative civili in materia.


Articolo 8
DURATA DELLA FORNITURA 

Il Responsabile del Servizio, per economie di gestione e/o per assicurare scorte di magazzino adeguate e in funzione delle caratteristiche dei servizi resi, può effettuare una gara per l'acquisizione di beni e servizi comprendenti anche più specialità, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento in oggetto, statuendo anche una durata pluriennale nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni che la durata della fornitura sia pari a 3 anni: la ditta o le ditte risultate aggiudicatarie si impegneranno a fornire i beni o servizi per l'intera durata del contratto alle condizioni e secondo le modalità specificate nella lettera di invito e determinate in sede di aggiudicazione. 
In tal caso il limite di cui all'art. 2 può essere elevato a Euro 40.000,00.

Articolo 9
AFFIDAMENTO
1. Il Responsabile di servizio competente dopo aver espletato le procedure di cui al precedente articolo provvede, con apposita determinazione, redatta secondo quanto disposto dall'art. 192 D.Lgs n. 267/2000, all'affidamento e all'impegno della spesa conseguente.

2. L'affidamento di beni e servizi di cui al presente regolamento è regolato da scrittura privata semplice oppure da apposita lettera con la quale il committente dispone l'ordinazione nel caso di importi fino a 20 mila euro, Iva esclusa; oltre tale importo l'affidamento è regolato da atto pubblico amministrativo. Tali atti devono riportare i medesimi contenuti previsti dalla lettera di invito.

Articolo 10
VERIFICA DELLA PRESTAZIONE
1. I beni e servizi sono soggetti rispettivamente a collaudo o attestazione di regolare esecuzione entro 20 giorni dall'acquisizione. Tali verifiche non sono necessarie per le spese di importo inferiore a 20 mila euro, Iva esclusa.

2. Il Responsabile di Servizio competente provvede a nominare il personale incaricato del collaudo, tra coloro che non abbiano partecipato al procedimento di acquisizione dei beni e servizi.

Articolo 11
TERMINI DI PAGAMENTO
1. I pagamenti sono disposti entro 30 giorni dalla data del collaudo o dell'attestazione di regolare esecuzione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture.

Articolo 12
ENTRATA IN VIGORE
Il Presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione.





































Il ricorso al sistema di effettuazione delle spese in economia è consentito per l'acquisto di beni e servizi appartenenti alle seguenti tipologie o a tipologie strettamente similari:
1) acquisto e manutenzione di attrezzature antincendio;
2) acquisto di materiali, attrezzi, effetti di vestiario e lettereccio, vettovagliamento e nolo mezzi di soccorso per il servizio della protezione civile;
3) provvista, riparazione, manutenzione e noleggio di macchine stradali, autoveicoli, motocicli ed acquisto di materiali di ricambio ed accessori;
4) provvista, riparazione e manutenzione di apparecchiature tecniche, attrezzature, materiali utensili, materiali, complementi e programmi per l'informatica, la telematica e le telecomunicazioni;
5) alienazione di materiali dichiarati fuori uso e debitamente periziati;
6) provvista attrezzature e ricambi per segnaletica stradale sia verticale che orizzontale;
7) acquisto o abbonamento di pubblicazioni, giornali, libri, monografie, riviste di interesse scientifico, tecnico ed amministrativo anche su supporto informatico;
8) ideazione, esecutivo e stampa di manifesti, inviti e locandine e studi grafici;
9) provvista di copie eliografiche, di disegni tecnici, rilievi aerofotogrammetrici e di materiale d'ufficio;
10) provvista, riparazione e manutenzione di arredi, di attrezzi e materiali per immobili, impianti comunali o in disponibilità del Comune e per servizi comunali;
11) interventi di manutenzione, riparazione e/o adeguamento limitati a parti di immobili, loro accessori o impianti di proprietà comunale; 
12) acquisto ed installazione di impianti semaforici, segnali luminosi e loro parti di ricambio;
13) servizi fotografici, riproduzioni fotografiche o in microfilm;
14) spese telefoniche;
15) provvista degli stampati, cancelleria ed altro materiale vario di consumo;
16) provvista degli oggetti di abbigliamento, vestiti e divise, materiali, attrezzature e vestiario antinfortunistico per il personale che ne ha diritto a norma dei regolamenti comunali;
17) fornitura di carburanti per il parco di automezzi e motomezzi del Comune;
18) contratti di allacciamento, rinnovo contrattuali, forniture temporanee a carattere straordinario, installazione, spostamento e chiusura contatori per fornitura energia elettrica, gas metano, approvvigionamento idrico;
19) acquisto, riparazione e manutenzione di materiali e attrezzature per attività didattiche e formative;
20) provvista di derrate alimentari, pasti preconfezionati, prodotti per la pulizia, prodotti per l'igiene della prima infanzia, attrezzature da cucina per mense scolastiche e centri diurni;
21) rilegatura libri e pubblicazioni, restauro manoscritti, libri, incisioni e simili;
22) spedizioni, imballaggi, magazzinaggio e facchinaggio;
23) servizi di assistenza domiciliare agli anziani, centri diurni, comunità alloggio e centri di prima accoglienza per stranieri;
24) modifiche ed installazioni di impianti telefonici ed antifurto;
25) vigilanza di immobili ed aree comunali o in concessione o disponibilità del Comune, servizi per la custodia e la sicurezza;










26) pulizia ordinaria, straordinaria e continuativa di uffici, servizi e stabilimenti comunali o di locali per i quali il Comune è tenuto a provvedere;
27) servizio trasporto per attività scolastiche ed extrascolastiche, per anziani ed inabili;
28) contrazioni di polizze assicurative, servizi finanziari, bancari, consulenze scientifiche ed economiche;
29) servizi di mensa, ristorazione e fornitura buoni pasto;
30) servizi sociali e sanitari in genere;
31) servizi culturali in genere;
32) servizi ricreativi e sportivi in genere;
33) spese fotografiche in occasioni di manifestazioni;
34) spese per addobbo locali in occasione di manifestazioni;
35) spazzatura neve ed acquisto relativi materiali;
36) servizi legali e di consulenza legale.

